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RESOCONTO DELLõATTIVITë 2009-2018 

¶ chi siamo  

¶ che cosa abbiamo fatto  

¶ quali sono i progetti per il futuro  
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PRESENTAZIONE 

 
In questi quasi nove anni di attività, molte sono state le cose che abbiamo vissuto in questa               

entusiasmante ed impegnativa esperienza.  

Dalla creazione della Fondazione ad oggi (2009 -2018), si ¯ evoluto anche lõiter  della causa di          

canonizzazione di Papa Luciani. Lõ8 novembre scorso, infatti, papa Francesco ha dichiarato             

Venerabile  il Servo di Dio Albino Luciani, chiudendo una importante fase della Causa.  

Nel frattempo i pellegrini continuano a raggiungere ogni anno il paese natale di Giovanni Paolo I 

e la Fondazione, fin dalla sua nascita, ha voluto creare dei servizi per loro. Sia nel precedente al-

lestimento presso la canonica di Canale, sia nel nuovo Museo la nostra Fondazione ha realizzato 

e attuato un sistema di guide che permette ai gruppi di essere accompagnati nella conoscenza 

della vita del nostro Papa, attraverso i luoghi della sua infanzia (la casa natale, la Pieve di San 

Giovanni Battista, il Museo, le vie del paese), ma anche lungo siti culturali che abbracciano un 

orizzonte pi½ ampio: la Via Crucis dedicata a Papa Luciani, lõincantata Valle di Gar®s, la chiesa 

monumentale di San Simon, il Museo -Latteria di Feder, il Museo Murer, gli abitati della Valle del 

Biois. Spesso invitiamo visitatori e pellegrini anche a scoprire le bellezze naturalistiche, architettoni-

che e storiche delle nostre Dolomiti, proseguendo la visita verso il lago di Alleghe, i Serrai di             

Sottuguda, Valle Imperina e le altre mete importanti del circondario, senza trascurare il Vajont, 

Feltre, Belluno, Cortina, il Cadore e lõintero territorio delle cinque province. La Parrocchia di             

Canale ð in collaborazione con la Fondazione ð offre loro unõassistenza spirituale, mentre              

lõAssociazione Pro Loco garantisce le informazioni necessarie per il territorio. 

Lõottima collaborazione con gli altri uffici informativi e musei agordini e delle Dolomiti incentiva 

questo scambio culturale.  

La Fondazione ha curato nel frattempo anche lõaspetto culturale del Museo, giungendo alla          

tanto attesa inaugurazione del nuovo allestimento presso gli stabili restaurati dellõex ospizio dei 

Battuti/Municipio e dellõEx Albergo Cavallino, questõultimo donato con magnanimit¨ da Lina    

Zandò Bòlda  alla comunit¨ di Canale dõAgordo. La memorabile inaugurazione ha avuto luogo 

grazie al Cardinale Segretario di Stato Vaticano Pietro Parolin il 26 agosto 2016.  

Il Centro studi del Museo è stato arricchito con oltre un centinaio di donazioni; sono stati costituiti 

una biblioteca e un archivio specifici; sono stati promossi studi su Albino Luciani e sono stati orga-

nizzati ben 146 eventi, soprattutto nel 2012 ð centenario della nascita di Giovanni Paolo I ð nel 

2016, anno dellõapertura del nuovo Museo e in questõanno in corso, 40Á anniversario della sua      

elezione a Sommo Pontefice e morte.  

Il Centro Studi ha catalogato e messo on -line  ben 4 fondi bibliografici e 2 archivistici e ha fatto 

restaurare 2 pale dõaltare del XVI e XVII secolo, progetti realizzati grazie a finanziamenti ministeriali 

e allõaiuto della Fondazione Silla-Ghedina di Cortina dõAmpezzo. Vari altri progetti sono in corso 

dõopera. 

La collaborazione costante con il Centro di Cultura e Spiritualit¨ òPapa Lucianió di S. Giustina           

Bellunese permette di offrire materiale aggiornato alla rivista Humilitas  da parte del paese natale 

del Pontefice; in particolare la Fondazione cura la puntuale edizione de Lõangolo del pellegrino, 

ossia dei pensieri, delle preghiere e delle richieste di grazie che i pellegrini lasciano sui quaderni 

posti davanti alla statua di Papa Luciani in chiesa.  

Molto è stato fatto anche circa la comunicazione e la valorizzazione della figura di Papa Luciani. 

Oltre alle traduzioni in varie lingue delle audioguide museali, la messa in rete di un sito completo e 

aggiornato nel 2017 ha certamente dato qualit¨ allõinformazione. 

Ci auguriamo che il lavoro iniziato possa avere continuità e sviluppo per ridare dignità e valore a 

una grande figura di Uomo e Pastore, quale fu quella di Papa Luciani e al territorio stesso in cui 

egli è nato e cresciuto.  

 

Canale dõAgordo, 30 aprile 2018. 

La Fondazione Papa Luciani  

 

Laura Busin 

Chiara Fontanive  

Loris Serafini 
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Cosõ¯ la Fondazione  Papa Luciani Onlus  

 

La Fondazione Papa Luciani Onlus  è un ente senza scopo di lucro sorta il 18 

giugno 2009 per far conoscere la figura di Giovanni Paolo I, nato a Forno di       

Canale il 17 ottobre 1912 e salito al Soglio Pontificio il 26 agosto 1978, dopo essere 

stato vescovo di Vittorio Veneto (1958 -1969) e patriarca di Venezia (1969 -1978). 

 

Perché una Fondazione  a Canale dõAgordo 

 

Sono ormai passati molti anni dalla morte di Giovanni Paolo I, avvenuta                 

improvvisamente il 28 settembre 1978 dopo soli trentatré giorni di pontificato, ma 

lõaffluenza delle persone che lo ricordano con affetto e vogliono visitare il suo 

paese natale non si ¯ mai interrotta. LõAmministrazione Comunale di Canale     

dõAgordo ha dato vita, nel 2009, alla Fondazione per accogliere adeguatamen-

te questi pellegrini e svolgere varie altre funzioni.  

 

Gli scopi principali di tale Fondazione erano i seguenti:  

 

Gestire il Museo Albino Luciani  sulla figura, l'opera e il pensiero di Albino Luciani, 

papa Giovanni Paolo I, i cui lavori iniziarono nel 2010 e la cui apertura era  

prevista per il 2012, anno del centenario della nascita del Pontefice   

Gestire il centro studi su Giovanni Paolo I , realizzando e rendendo fruibili  al  

pubblico la biblioteca specializzata e l'archivio che raccoglie libri, testimonianze 

audiovisive, fotografie e rassegna stampa, consultabile anche in forma digitale   

Gestire i pellegrinaggi  effettuati a Canale d'Agordo da parrocchie o altre  

 associazioni attraverso servizi di accompagnamento e di assistenza ai gruppi   

Organizzare eventi, conferenze e dibattiti  per coltivare la conoscenza,  

anche accademica, della figura di Albino Luciani   

Instaurare e portare avanti rapporti istituzionali  con enti culturali,  

fondazioni o associazioni con scopi simili, per dare vita a  

collegamenti tra luoghi e realtà differenti  Φ 
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Nel suo decimo anno di vita, la Fondazione Papa Luciani  ritiene opportuno 

fare un bilancio della propria attività e farlo conoscere alla gente.  

Procederemo nellõesposizione dei diversi campi di azione della Fondazione 

Papa Lucian i seguendo questo ordine:  

 
 

Ý Attività di servizio verso i pellegrini;  

Ý Apertura del nuovo Museo Albino Luciani MUSAL;  

Ý Organizzazione del centro studi Papa Luciani;  

Ý Organizzazione eventi in onore di Papa Luciani;  

Ý Attività di promozione della conoscenza di Papa Luciani e del suo                 

territorio nelle Dolomiti;  

Ý Attività sociali.  
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1. ATTIVITAõ DI SERVIZIO PRESSO I PELLEGRINI 

 

 

a. Attivit¨ precedente lõapertura del Musal 

 

La mostra fotografica sulla vita di Albino Luciani, allestita presso i locali della 

casa parrocchiale di Canale dõAgordo dal 1979 fino al 31 luglio 2016, ¯ stata    

gestita dalla Parrocchia di Canale d'Agordo fino al 2009 e dalla Fondazione Pa-

pa Luciani  dallõestate 2010 in poi, tramite lõassunzione a tempo determinato di 

Simone Ongaro (2010), Mattia Andrich (2011), Chiara Fontanive (2011 -2013) e 

con il supporto di una decina di volontari dal 2014 al 2016. La Fondazione  ha 

puntato sulla qualità  del servizio, offrendo orari di apertura precisi, prolungando il 

periodo di apertura ai fine -settimana di maggio, giugno, settembre e ottobre 

(mentre prima la mostra era visitabile solo nei mesi di luglio e agosto) ed                

includendo anche il periodo natalizio. Non essendoci stato un biglietto di               

ingresso, i custodi della mostra avevano, tra gli altri compiti, quello di segnare 

ogni giorno quante persone entravano, per poter avere a fine anno un quadro 

complessivo verosimile (anche se non precisissimo)  del numero totale di visitatori . 

Fino al 2010 non esisteva un servizio organizzato di accompagnamento per i 

pellegrini. Lõunico servizio volontario  di accoglienza era offerto da alcune                 

persone (in particolare Dante Giulio Fiocco, Loris Serafini e Patrizio De Ventura) 

che, quando si accorgevano dellõarrivo di un pullman, se avevano del tempo 

disponibile, intrattenevano i pellegrini raccontando aneddoti e curiosità sulla vita 

di Luciani.  

Ma per poter assicurare un servizio costante ed efficiente non ci si può               

affidare solo alla buona volontà di una persona o di poche; è per questo dal 20 

aprile al 6 maggio 2010 venne organizzato il primo corso per accompagnatori di 

pellegrini, tenuto dai signori Serafini e Fiocco in tre giornate. I temi salienti delle 

lezioni furono:  

¶ la biografia e la bibliografia di Albino Luciani;  

¶ lõarte e la storia della chiesa arcipretale di Canale dõAgordo; 

¶ la conformazione della mostra su papa Luciani e la descrizione della 

biblioteca storica conservata nella canonica di Canale dõAgordo. 

 

Il corso era gratuito e aperto a tutti; vi parteciparono undici giovani, poi 

coordinati dal sig. Fiocco, ma solo pochi di essi si occuparono effettivamente dei 

gruppi per un lungo periodo. Tra questi un ringraziamento speciale va a: Vanessa 

Fontanive (Cencenighe Agordino), che ha seguito i gruppi nel 2010 insieme a 

Laura Busin e Dante Giulio Fiocco; Chiara Fontanive (Agordo), che continua a 

lavorare per questa Fondazione ; Giorgia Gnech (Agordo) che nel 2012, anno del 

Centenario e record di presenze di gruppi, ci ha dato un aiuto indispensabile. 

Hanno collaborato saltuariamente in veste di accompagnatori anche: Denni     

Dorigo (Livinallongo del Col di Lana), Riccardo Forzan (Novi Ligure -Agordo),                  

Martina Savio (Taibon Agordino), Silvana Piaia, Valentina Fontanive, Loris Serafini 

e Patrizio De Ventura (Canale dõAgordo), Cesare Andrich (Vallada Agordina), 

Francesca Penasa (Agordo) e Paola Avoscan (Cencenighe Agordino).  
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I pellegrini possono scegliere di essere accompagnati solo per mezza                  

giornata o per una visita di una giornata intera; nel primo caso si resta con il 

gruppo a Canale dõAgordo (costo della visita guidata = 7,00 euro a persona), in 

caso contrario nel pomeriggio si accompagnano a visitare qualche altra               

attrattiva locale: la Val Gares, la Via Crucis, la chiesa di San Simon, il Museo della 

Latteria di Feder o il museo Murer di Falcade, chiedendo un contributo supple-

mentare di 2,00 euro a persona come copertura delle spese per il servizio reso.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di solito un gruppo è formato da una cinquantina di persone, ma sono            

capitati anche gruppi più piccoli, o alcuni molto più grossi; il seguente schema 

mostra il numero di persone facenti parte dei suddetti gruppi:  
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Varie  e diversificate sono le provenienze dei gruppi organizzati. La maggior parte 

di essi proviene tuttavia dal Triveneto, come si vede dalla seguente tabella:  

 

 

I gruppi dei pellegrini sono stati organizzati soprattutto da parrocchie e da              

associazioni private:  
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Fino ad ora abbiamo parlato dei gruppi, ma non ci sono solo questi da              

considerare. Tenendo presente anche i visitatori singoli, in base al registro delle 

presenze tenuto alla mostra fotografica (non preciso) e ai biglietti staccati al           

Museo in questi ultimi due anni, otteniamo i seguenti dati complessivi  Υ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal grafico appare evidente che le presenze di visitatori alla mostra hanno 

avuto un costante aumento fino al 2012 e hanno mantenuto un buonissimo livello 

nel 2013, per poi quasi dimezzarsi nel 2014 e calare drasticamente nel 2015.  

Esiste una spiegazione per tutto questo ed è importante per noi esporla 

chiaramente . 

 

Il Centenario della nascita di papa Luciani (2012) è stato essenziale per la 

crescita della Fondazione stessa; ¯ stato lõanno pi½ impegnativo che abbiamo 

vissuto dal punto di vista sia della quantit¨ di ore lavorate, sia dellõintensit¨ delle 

richieste, a cui abbiamo cercato di rispondere sempre al meglio nonostante la 

fatica e la stanchezza che avevamo accumulato. Dobbiamo dire grazie a tutti 

coloro che ci hanno aiutato attivamente in questi anni e senza i quali non                 

saremmo riusciti a realizzare tutto quello che è stato fatto; in pratica però, nel 

2012, eravamo solamente in tre a lavorare per la gestione dei pellegrini e lõorga-

nizzazione degli eventi ed è stato un impegno così gravoso che ci ha convinti, 

negli anni a seguire, a cercare maggiori aiuti e ad affidarci sia a stagisti, sia a            

volontari, sia a personale con contratti a tempo determinato o a progetto, per 

quel poco che ci è stato possibile. Nel 2013 la Fondazione ha vissuto la ricaduta 

positiva del centenario. Il 2014 e soprattutto il 2015 sono stati anni molto critici: il 

protrarsi dei lavori di ristrutturazione dellõedificio che doveva ospitare il Museo e 

lõesiguit¨ dei contributi hanno determinato una crisi che ha rischiato di mandare 

a monte lõintero progetto, insieme a tutti gli sforzi fatti fino ad allora. Lõassenza 

quasi totale di pellegrinaggi (come si nota nel grafico relativo al numero di                  

gruppi) è stata causata dal non aver effettuato la spedizione delle lettere di invi-

to alle parrocchie del Triveneto che veniva svolta ormai dõabitudine durante i    

primi mesi dellõanno, un modo essenziale di promuovere la visita a Canale             

dõAgordo ma il cui costo, superiore ai 3.000 euro, non potevamo sostenere.  
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Anche questo ci è servito per capire molte cose, per darci prova che la          

promozione  è sì una spesa, ma è soprattutto un  investimento indispensabile  se si 

vuole ottenere un ritorno sia di immagine, sia a livello economico.   

Come si può notare nel grafico che riguarda gli enti organizzatori dei               

pellegrinaggi, dal 2014 (anno in cui ¯ stato sospeso lõinvio delle lettere di invito 

alle parrocchie) si registra un calo del numero di gruppi parrocchiali organizzati, 

mentre per fortuna sono aumentate le associazioni private che già erano state in 

visita e hanno riproposto la gita a Canale, o che erano venute a conoscenza 

della nostra proposta tramite il passaparola. Il fatto che questi gruppi siano           

aumentati, nonostante la quasi totale mancanza di pubblicità da parte nostra, 

dimostra che la nostra Fondazione gode già di una certa fama e ci spinge ancor 

di più ad andare avanti. Se questi gruppi non ci fossero stati, probabilmente nel 

2015 si sarebbe fermato tutto.  

Cõ¯ da considerare un ultimo aspetto, quello dellõindotto economico che il 

flusso di pellegrini ha generato in questi anni in Valle del Biois. Eõ naturalmente          

impossibile stimare a quanto ammonti il òguadagnoó di bar, negozi di alimentari, 

di oggettistica, di souvenirs, ma possiamo portare dei dati riguardo i ristoranti            

dove i gruppi hanno scelto di mangiare. Ogni anno infatti  viene rinnovata una 

collaborazione con i ristoranti e gli alberghi  disponibili ad adottare menù a prezzi 

speciali per i pellegrini; quasi tutti i gruppi decidono di pranzare in uno dei sei           

ristoranti convenzionati con la Fondazione  (solo pochi optano per un pasto al 

sacco e in questo caso li indirizziamo verso le apposite aree attrezzate). Per questi 

sei ristornati convenzionati, possiamo supporre un introito complessivo pari a ϵ 

139.077; sembrerà poco, ma anche questo è un segnale dello sviluppo potenzia-

le che la Fondazione potrebbe portare in Valle.  

 

 

Prospetto dellõindotto generato presso i ristoranti 

convenzionati dai gruppi:   
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b. Attività del Musal dal 2016 ad oggi  

 

 

Il nuovo Museo Albino Luciani ð MUSAL è stato inaugurato il 26 agosto 2016 

dal cardinale Segretario di Stato Vaticano Pietro Parolin.  

In questi venti mesi di attivit¨, lõapertura del Musal ¯ stata assicurata da            

dieci persone: Laura Busin, Chiara Fontanive, Loris Serafini, Cesare Andrich,               

Francesca Penasa, Simone Lorenzi, Chiara Velia Serafini, Carmen Decima e              

Daniela Paolin.  

Presso il nuovo Museo hanno svolto unõesperienza di alternanza scuola/

lavoro, in collaborazione con lõIstituto Scolastico U. Follador di Agordo, sei               

studenti: dal 6 febbraio al 30 giugno 2017 Andrea Massera, Filippo Camposilvan, 

Paola Avoscan, Silvia Lovato, Giacomo Della Lucia; dal 4 aprile al 4 maggio 2018 

Thomas Pasquali. Gli studenti hanno operato sia presso la reception  del museo, 

sia nel Centro Studi, svolgendo operazioni di digitalizzazione di documenti 

(rassegna stampa, fotografie ecc...).  

 

Nel 2016, per lõinaugurazione del Museo Albino Luciani, abbiamo investito 

tantissimo sulla pubblicit¨, affidandoci ad unõagenzia di stampa professionale 

(Zed_comm) che ha rappresentato una grossa spesa ma ha anche dato buoni 

frutti, procurandoci molta visibilità e dandoci un aiuto fondamentale il giorno 

dellõinaugurazione del Museo. Senza Cecilia, Silvia ed Elena non saremmo di            

certo riusciti a gestire un evento importante e complesso come quello                

dellõinaugurazione, alla presenza di una personalit¨ importante quale il Cardinale 

Segretario di Stato Parolin.  

I 3.741 visitatori dellõanno 2016 riguardano solo il periodo 26 agosto ð 31         

dicembre e rappresentano una cifra importante, considerando il breve lasso di 

tempo; anche il 2017 è stato un anno di ristrettezze economiche in cui abbiamo 

ridotto al minimo la spesa per il personale, limitando dunque lõorario di apertura 

che ci eravamo prefissati e che resta comunque un obiettivo che vorremmo                        

raggiungere (ampio e fisso per tutto lõanno). Nonostante questo il Musal ha              

registrato 5.293 visitatori, una cifra non da poco per una struttura nuova e ancora 

poco conosciuta. Lõandamento di questi ultimi due anni fa quindi ben sperare: la 

convinzione che sia un progetto valido non si è affievolita in noi, nonostante le 

grandi difficoltà che abbiamo dovuto superare; in alcuni momenti abbiamo               

pensato di aver fallito ma non abbiamo mai gettato la spugna e finché ci sarà 

qualcuno che crederà nella bontà di ciò che stiamo facendo, noi continueremo 

a farlo. Tutte le persone che visitano Canale dõAgordo tornano a casa felici e 

soddisfatte, ci riempiono di apprezzamenti e ci incoraggiano ad andare avanti. I 

riscontri positivi che raccogliamo quotidianamente sono solo il frutto di quanto 

abbiamo seminato e siamo certi che continuando a lavorare potremo                        

raccoglierne sempre di più nei prossimi anni.  
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Come eravamo... e come siamo.  

Lõallestimento della mostra fotografica nella casa parrocchiale di Canale  

dõAgordo, fino a luglio 2016 (in alto) e la reception del Musal oggi (in basso). 
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I pellegrini di Marktl am Inn (Baviera), paese natale di papa Benedetto XVI,  

in visita a San Simon (sopra) e a Canale dõAgordo (sotto). 


